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         Genova, 2 dicembre 2021 
 

NOTIZIARIO   
 

Agenzia delle Entrate. Direzione Provinciale di Genova.  
Riunione del 1° dicembre su FRD 2019 

Timidi passi in avanti, ma per noi di FLP insoddisfacenti. 
Nella giornata di ieri si è svolta la terza riunione riguardante la contrattazione per i criteri di 

ripartizione del Fondo Risorse Decentrate 2019. La riunione è stata preceduta dall’invio di una 

nuova bozza, contenente alcune integrazioni determinate dall’accoglimento di alcune, poche 

sollecitazioni pervenute da parte sindacale, come ad esempio la remunerazione per il disagio dei 

colleghi impegnati nel trasloco dell’UPT (richiesta avanzata da noi nel corso della prima riunione). 

Tuttavia, la maggior parte di esse sono state rigettate poiché ritenute non oggettivamente 

misurabili o non determinanti situazioni di disagio lavorativo. Non abbiamo molto da sulla riunione  

se non che, dopo alcune prese di posizioni tra le quali la nostra, l’amministrazione ha convenuto di 

modificare il criterio di corresponsione dell’indennità legata all’attività di contrasto all’evasione, 

non considerando le ore consuntivate a MUV ma, in conformità dell’accordo nazionale, 

valorizzando in modo proporzionale la reale partecipazione alla verifica anche se svolta, in parte, 

in ufficio.  

Dopo il consueto giro di tavolo, con le posizioni ormai cristallizzate, la Direzione ha 

comunicato di riservarsi, dopo una valutazione più approfondita di alcune delle istanze delle RSU, 

l’invio di una nuova bozza che possiamo ritenere definitiva.  

Come FLP abbiamo già anticipato la nostra impossibilità a sottoscrivere per quanto già 

detto nel notiziario del 22 novembre, ovvero, in primo luogo, la questione del cumulo delle 

indennità per quanti rivestono posizioni organizzative (che in alcuni casi non ci consentono di non 

soprassedere), ma soprattutto per l’assenza di criteri condivisi – stabiliti prioritariamente, 

trasparenti, oggettivi e potenzialmente applicabili a tutti – al fine della individuazione e 

remunerazione delle lavorazioni o singoli colleghi “meritevoli”.  Non può essere 

l’amministrazione a scegliere chi remunerare (magari inserendo posizioni non in linea con 

l’accordo nazionale come per le figure di coordinamento senza requisiti) e non può 

(auto)relegarsi il sindacato a “mendicare qualche aggiustamento”. 

Cordiali saluti 
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